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La battaglia 
delle "lloirgiane,; 

Mi hanno detto di un curioso 
episodio verificatosi al congresso 
dei sindacati « gialli > a Milano. 

Uno dei partecipanti ni con­
presso, un dirigente nou ultimo 
in gerarchia degli scissionisti ita­
liani, ha avuto l'idea singolare. 
in rapporto a quell'assemblea, di 
entrare nella sala di riunione, do­
po aver comperato l'edizione mi­
lanese dell'* Unità >. 

I discorsi in tutte le lingue' si 
prolungavano e costui pensò di 
occupare meglio il suo tempo, to­
gliendosi il disturbo dellu cuffia, 
leggendo < l'Unità ». 

L'attenzione con la quale il sin­
dacalista scissionista leggeva 
€ l'Unità >, cominciava a divenire 
di per se stessa uno scandalo in 
un luogo dove rappresentanti dei 
vari < liberi > sindacati parlava­
no soltanto della necessità del 
riarmo europeo, dell'* imperativo 
categorico » della lotta contro i 
comunisti, quindi contro i lavo­
ratori, e dellu necessità di trovare 
una via < corporativa > o «cri­
stiana > che si armonizzasse'con 
il fine di essere fedeli collabora­
tori o servitori dei monopolisti 
internazionali. Ma lo scandalo 
parve insopportabile quando l'in­
cauto lettore de « l 'Unita» opri 
l'interno del giornale e si soffer­
m ò su un'intera pagina dedicato 
alle « Reggiane >. Allora fu ri­
chiamato da energici colpi sulla 
spalla e persino due francesi si 
protesero in .avant i per dar man 
forte ai colleglli italiani nel 
far chiudere nmll foglio di Sa­
tana, aperto proprio su una pia­
ga italiana, il ouale rischiava di 
mettere in imbarazzo tutta la 
montatura propagandistica del 
congresso dei cani patentati del 
crumiraggio mondiale. 

Eppure questa piaga italiana 
ha da essere sanata. Eppure la 
battaglia delle Reggiane, , dopo 
nove mesi di tradimento'da parte 
dei padroni e del governo, e di 
coscienza nazionale e di eroismo 
dalla parte degli operai, degli 
impiegati e dei tecnici, come di 
ogni ceto de l la . popolazione di 
Reggio, ha da essere concluso.-

Oggi non più soltanto le tante e 
Tarie categorie dì cittadini di 
Reggio, d'ogni corrente politica 
e religiosa, dagli intellettuali agli 
esercenti, dai contadini ai brac­
cianti, si sono trasformati in con­
sapevoli difensori della fabbrica; 
non più soltanto la solidarietà si 
è estesa a tutta l'Emilia e la Ro­
magna, ma ormai la battaglia de-. 
gli operai di Reggio è divenuta 
una battaglia nazionale. Non" solo 
per l'impegno al la sottoscrizione 
nazionale lanciate dalla Confe­
derazione Generale del Lavoro. 
m a proprio perchè le « Reggiane > 
sono diventate il termine di pa­
ragone di due politiche, nna ten­
dente alla degradazione economi­
ca del nostro Paese, e l'altra ten­
dente ad una azione produttivi­
stica e di sane riforme industriali 
per salvare il Paese dalla miseria 
e dagli scontri civi l i . 

Se quest'ultima strada non Tie­
ne imboccata, ormai al governo, 
alla Confindustria, ai padroni ed 
ai liquidatori non è rimasta altra 
arma che usare . la violenza di 
Stato al servizio beninteso della 
violenza privata: fare cioè delle 
<Reggianc> dopo il tentativo di ri­
durle ad un cimitero, un campo 
di battaglia. 

Ma la storia della eroica lotta 
di dieci mesi condotta dagli operai 
delle Reggiane, fianco a fianco 
con tutta una popolazione, sta a 
documentare che a Reggio con 
questi sistemi non si passa. 

Non solo, ma le maestranze, e 
tutta la Regione emiliana che ha 
fatto blocco con la fabbrica, non 
si sono mai innervosite né hanno 

ritenuto, ed oggi meno che 
che l'unica soluzione fosse 

quella di gettarsi a testa bassa 
contro il muro della provocazione. 

N o : discutono, accettano pro­
poste e ne avanzano altre. Non 
usano le armi dei disperati., ma i 
metodi coscienti della classe ope­
raia emiliana, che sono quelli di 
nna classe che si seme già diri­
gente. I reggiani sono disposti 
a Tedere trasformata l'Azienda. 
ma mai a .vederla morire. Hanno 
sopportato dieci mesi di sacrifi­
ci . ma li rivendicano soltanto per ricolo per la sicurezza esterna del 

TREDICI ORE DI DRAMMATICO DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA "DIFESA CIVILE,, 

Per tutta la notte l'Opposizione si è battuta 
in difesa del Parlamento e contro la legge fascista 

Il fazioso atteggitìmento'del vicepresidente Martino contro la libertà del Parlamento determina l'energica reazione dell'Opposizione 
La seduta sospesa per due volte mentre le sinistre gridano. " Dimissioni !„ • Iniquo provvedimento contro il compagno Iaconi 
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Voto per la pace 
del comune di Firenze 

Il 73 per cento dell» popolazióne 
di Urbino ha firmato per l'incontro 

• del Cintine ' ' ' •' ';..''' 

mai 
mai 

La battaglia dell'Opposizione 
contro lu legge fascista che in­
staura una milizia di parie al ser­
vizio del governo e impone ai cit­
tadini l'obbligo di prestazioni per­
sonali e di beni affidando al mi­
nistro dell'Interno poteri assoluta­
mente esorbitanti dalle norme co­
stituzionali, ha raggiunto ieri il 
suo culmine nel corso di una del­
le più drammatiche e combattute 
sedute della recente storia parla­
mentare. Dalle 16 fino ul momento 
in cui andiamo in macchina, i de­
putati comunisti, socialisti e indi-
pendenti di sinistra si sono battu­
ti con vigore e decisione per im­
pedire, sulla base dei diritti con­
sentiti dal regolamento della Ca­
mera, che fosse approvata una leg­
ge di tanta gravità. 

Sin dalla mattinata di ieri il 
nervosismo dei deputati clericali 
che si aggiravano nei corridoi di 
Montecitorio, convocati perento­
riamente con un comunicato del 
.< Popolo » che minacciava per la 
prima volta -gravi sanzioni disci­
plinari * a lutti gli assenti, hu con­
tribuito a riscaldare l'atmosfera. 
Afa la battaglia vera e propria è 
cominciata soltanto nel pomerig­
gio. La seduta mattutina è statu 
infatti dedicata all'approvazione 
della legge che stabilisce l'ammas­
so obbligatorio per contingente del 
frumento. Alle 17, quando il pre~ 
sidente, riaperta la seduta, ha fat­
to riprendere le votazioni sulla 
« difesa civile », i deputati doveva­
no pronunciarsi sull'articolo 4, in­
dubbiamente il più grave di tutlu 
la legge, l'articolo che meglio di 
ogni altro svela il • carattere prò-
fondamente fascista della legge 
Sceiba. Esso stabilisce infatti la 
possibilità di requisire beni e pre-
ttazioni personali dei- cittadini -per 
grave e urgente necessità' dipen­
dente da pubblica calamità o, «e( 
caso di pericolo, per la sicurezza 
del paese; affida la dichiarazione 
dello stato di pericolo al Prenden­
te del Consiglio senza alcun con-
froiro'parlamenfare; dà al mini­
stro dell'Interno il potere di ap­
plicare i suddetti ' provvedimenti 
senza nessun sindacato - da parte 
degli organi elèttivi e costituzio­
nali e infine, richiama in vigore 
le analoghe norme stabilite nel 
decreto fascista del 18 agosto 1940 
che neppure il governo Mussolini 
osò mai applicare e che, d'altra 
parte, era limitato soltanto al pe­
riodo della guerra. 

Per svuotare il contenuto fasci 

ne ha presentato numerosissimi 
emendamenti impegnando su ognu­
no di essi una battaglia senza ri­
sparmio di energie. Per consentire 
ai più timidi tra i deputati della 
stessa maggioranza che non condi­
vidono questa legge di esprimere 
nel segreto dell'urna la loro op­
posizione, le sinistre Itati no chiesto 
l'applicazione dello scrutinio se­
greto. Ma gli ordini del partito cle­
ricale e il controllo sui singoli de­
putati erano tali che neanche nel 
segreto dell'urna queste opposizio­
ni hanno avuto (a possibilità di 
manifestarsi. E allora le sinistre, 
perchè foste chiara davanti a tut­
to il paese la responsabilità della 
maggioranza, hanno iniziato a chie­
dere che si votasse per appello no­
minale. Con il fare della notte la 
atmosfera è diventata sempre più 
tesa fino a raggiungere ì\ colmo 
dellu drammaticità quando ' il go 

di loro, zelanti come sempre, i so­
cialdemocratici Lombardo, Tremel-
loni, Bianca Bhincht, Paolo Ro&si e 
Calosso, tutti 1 repubblicani e tutti 
i liberali. 

Alla ripresa gli stessi emenda­
menti sono rimessi in votazione per 
appello nominale chiesto dalle s i ­
nistre per costringere la maggio­
ranza a minfestare pubblicamente 
il suo voto. Le sinistre escono dal­
l'aula per astenersi dulia votazione 
come in quella • precedente. 

Intanto sono stati chiamati nuovi 
rinforzi d.c. tra i quali la maggior 
parte dei ministri e dei sottose 
gì etari. Il numero legale è stato 
questa volta raggiunto e eli emen­
damenti vengono respinti 

Il Presidente mette adesso in vo­
tazione una serie di emendamenti 
soppressivi dell'ultimo comma di 
cui abbiamo parlato. Tutti questi 
emendamenti vengofio respinti. Di 

pò parlamentare comunista. L'Op­
posizione continua n protestare con 
grande energia mentre la maggio­
ranza • approva l'inqualificabile 
provvedimento del Presidente il 
quale subito dopo sospende la se­
duta per dieci minuti. 

Anche dopo la sospensione an­
nunciata dal Presidente l'atmosfe­
ra nell'aula rimane estremamente 
tesa e le discussioni fra i parla­
mentari di maggioranza *e minoran­
za continuano accesissime. 

Alle 2,35 la seduta viene ripresa. 
jll compagno LACONI rientra in 
aula alla testa dei deputati della 
Opposizione, dai quali viene salu­
tato con un caloroso applauso. Il 

il compagno Laconi di un raddop-ipidente Martino ai danni dell'ono-
pio della sospensione. Le minacce revole Ferrandi al quale, come 

sta di questo articolo l'Opposizio-sione dall'aula del compagno Laconi. 

La tempestosa seduto 
fino alle luci dell'alba 

verno, dòpo una consultazione con jfronte ad una gazzarra inscenata 
i capi del gruppo d.c, ha deciso di -"-"• ' - * " 
prolungare la seduta per tutta la 
notte al fine di varare al più pre­
sto questo infame attentato alte li­
bertà costituzionali degli italiani, 
evidentemente preoccupato pe«- il 
fatto che la battarjia dell'Opposi­
zione, iniziatasi l'8 maggio e con­
tinuata con rinnovato vigore du­
rante ventuno sedute e centinaia 
e centinaia di interventi, avev.i ri­
chiamato l'ansiosa attenzione della 
opinione pijbblica. 

La durezza della battaglia ha 
scatenato .gli istinti più faziosi e 
sopraffattori della maggioranza al 
punto che, dopo la mezzanottei 
quando la presidenza dell'assem­
blea è stata • assunta dal liberale 
Martino, questi ha violato nel mo­
do più incredibile il regolamento 
per impedire a un oratore ' della 
Opposizione - di prendere la parola 
per illustrare un emendaijtenta. La 
enormità della pretesa del presi­
dente era tale che neanche un de­
putato della maggioranza ha avu­
to il ' coraggio ' di difenderla con 
qualche argomento. 1 clericali han­
no invece •preferito abbandonarsi 
a urla e schiamazzi contro l'Oppo­
sizione. Forte di questo ' sostegno 
Martino ha insistito '• per impedire 
all'Opposizione di esercitare un di­
ritto consacrato da una lunga pras­
si parlamentare e, di fronte alle 
proteste delle sinistre che a gran 
voce lo hanno accusato di • essere 
il presidente della maggioranza e 
di non tutelare i diritti delle mi­
noranze. egli ha ordinato l'espul-

La discussione sulla - - difesa 
civile si - era iniziata nel po­
meriggio. Il primo emendamen­
to sulla quale la Camera de­
ve pronunciarsi è quello del com­
pagno socialista SANSONE, il qua­
le propone la soppressione della 
frase che contempla l'imposizione 
delle prestazioni personali in caso 
di pericolo per la sicurezza del 
Paese, riconosciuto con deliberazio­
ne del Consiglio dei Ministri (co­
me abbiamo già avuto occasione dì 
spiegare, questa espressione è vo­
lutamente generica per dar modo 
al governo di dichiarare il perico­
lo per la sicurezza del' Paese per­
sino in caso di sciopero o di un 
qualunque incidente provocato dal­
la polizia di Sceiba). BRUNO (co­
munista). TARGETTI (soc.) e CE-
RABONA (ind.) espongono con chia­
rezza le ragioni per le quali l'Op­
posizione chiede tale importante e-
mendamento e fanno appello alla 
maggioranza perchè dia prova, al» 
meno una volta, di buon senso e di 
rispetto verso la Costituzione. 
Tardetti annuncia addirittura che 
l'Opposizione è.disposta a ritirare 
tutti gli altri emendamenti se la 
maggioranza 'accetterà quest'ulti­
mo. Ma S'appello rimane inascol­
tato e l'emendamento viene re­
spinto. • 

Parla Corona 
Segue un emendamento del com­

pagno socialista CORONA secondo 
cui dovrebbe esser precisato che le 
prestazioni personali possono es­
ser imposte soltanto in caso di pe 

avere un giusto salario per vivere 
e ottenere la tutela e la difesa dei 
loro figli dalle malattie e dalla 
fame. - _ • - . - • 

Chiedono troppo? Tutta l'Italia 
ormai sa che non è così. Le Reg­
giane sono divenate un simbolo. 
attorno al qnale sì può salvare 
l'amiti delle forze del lavoro « 
della pace. 

Attorno alle Reggiane, oggi c h e 
ra tU Italia scote 0 «acro impe­
g n o della battaglia si deve • • d a r e 
aranti , non indietro. Non più « ri­
dimensionamento >. - liquidazione, 
m a riforma strutturale per pro­
durre di più e far vivere chi la­
vora. Il trattore R. 60. che ha arato 
il campo al limitare della glo­
riosa fabbrica emiliana, ha indi­
a s t e la strada. 

Paese e non per la sicurezza in ge­
nerale come piacerà al governo di 
decidere. I democristiani e i loro 
complici respingono anche questa 
proposta, dimostrando m maniera 
lampante che l'interpretazione che 
l'Opposizione dà alla legge è quel­
la giusta, e cioè che si tratta di 
uno strumento che il governo in­
tende usate contro i lavoratori e 
contro il popolo. 

Ancora CORONA presenta un e-
mendamento inteso a far dichiara­
re lo stato di perìcolo con decreto 
non del Presidente del Consiglio, 
ma del Presidente 'della Repubbli­
ca. Il presentatore chiede con ac­
centi efficaci e con argomenti inop­
pugnabili che la maggioranza dia a 
tott; i cittadini «enxa distinzione la 
garanzia che lo stato di pericolo 
non venga decretato con una deci 
sione di parte, come sarebbe quel­
la del Presidente del Consiglio, ma 

[con una decisione della massima 
Mutatile 

normalmente l'unità della Nazio­
ne, ossia il presidente della Re­
pubblica. -

Questa proposta mette in serio 
imbarazzo il Governo, la commis­
sione ed i dirigenti del gruppo d.c. 
per cui tanto il relatore che ì'on. 
Jervolino sentono il bisogno, con­
trariamente al solito, di fare una 
lunga dichiarazione per tentare di 
smontare le argomentazioni del­
l'Opposizione e di • ammonire • gli 
amici a non fare brutti scherzi. 

Cionosiante, il socialdemocratico 
PRFTTI dichiara che voterà a favo­
re dell'emendamento Corona, men­
tre il compagno socialista DE MAR­
TINO risponde agli argomenti por­
tati dai democristiani. 

CU emendamenti 
Ma l'emendamento è ugualmente 

respinto dato che nel frattempo so­
no stati fatti affluire rinforzi cle­
ricali e che i repubblicani e spe­
cialmente i liberali sono rimanti 
muti e sordi anche quando GÌ è 
trattato di dare maggiore autorità 
al Presidente della Repubblica. Si 
arriva quindi ad un emendamento 
CERRETI, che tende a sottrarre al­
la requisizione di beni e di presta­
zioni perdonali le associazioni e gli 
enti cui sia riconosciuta una fun­
zione pubblica, d'interesse pubbli­
co o sociale. Respinto anche questo. 
vengono in votazione due emenda­
menti CAPALOZZA (com.) e FER­
RANDI (soc.). che propougono am­
bedue la soppressione del terzo 
comma il quale, come è noto, ri­
mette in vigore le norme contenute 
nel decreto fascista, profondamente 
reazionarie ed antipopolari, del 
18 agosto 1940. 

In una breve dichiarazione di 
voto il compagno socialista • DE 
MARTINO annuncia che l'Opposi­
zione intende lasciare alla mag­
gioranza ed al governo tutte le re­
sponsabilità-di un atto cosi grave. 

Viene chiesto da sinistra l'ap­
pello nominale ma i deputati di 
maggioranza per evitare di assu­
mersi a viso aperto • la • responsa­
bilità di un atto cosi grave impon­
gono lo scrutinio segreto. Anzi i 
democristiani • si danno a . scher­
nire rOpposizfone - dimostrando 
di non capire neanche l'im­
portanza e 'a serietà dell'atteg­
giamento delle sinistre. Dai banchi 
di sinistra si risponde: •V«rjrorns, 
fascisti! >. I comunisti ed 1 sociali­
sti escono quindi in massa dall'au­
la, senza votare, per marcare con 
maggiore forza la - responsabilità 
della maggioranza. I d. e. si avvia 

dalla maggioranza contro la corag 
giosa e tenace battaglia che con 
duce l'opposizione, il compagno CO 
RONA mette le cose in chiaro rile 
vando che le sinistre avevano fatto 
una proposta di accordo che avreb­
be permesso il ritiro di tutti gli 
emendamenti presentati, ma la 
maggioranza ha rifiutato. Quindi è 
sai di essa che ricade la responsa 
bilità del prolungamento dei la 
vori. 

Si arriva poi ad un emendamen 
to DUCCI (soc.) nel quale è detto 
che le norme contenute nel de 
creto • fascista non sono applica­
bili in caso di sciopero. L'Oppo­
sizione chiede anche qui la vota­
zione per appello nominale e si 
astiene dal voto. Sempre per ap­
pello nominale si vota sull'emen­
damento successivo che è del com­
pagno CAPALOZZA e . che. prtpo­
ne • che ' le norme ''relative alla re­
quisizione dei beni' e delle presta­
zioni personali siano stabilite con 
una nuova legge da elaborarsi in 
un secondo tempo. • Anche questo 
emendamento viene respinto. . . 

V incidente . • i 
Vengono poi in votazione altri tre 
emendamenti tendenti anch'essi " a 
limitare la portata del decreto fa­
scista del '40. Il presidente di tur­
no, il liberale Martino, ne mette 
due in votazione per alzata di ma­
no senza lasciar il tempo all'Oppo­
sizione di chiedere l'appello • no­
minale. I deputati di sinistra pro­
testano invano. Il terzo è respinto 
per appello nominale. 

Alle 1,45 il Presidente, dopo aver 
fatto approvare per alzata e se­
duta l'articolo 4, annuncia il pas­
saggio all'articolo 6. Egli dichiara 
decaduto l'emendamento Ce3*i con 
il pretesto che il deputato è mo­
mentaneamente assente dall'aula. 
Dichiara quindi che il presenlatore 
di un'altro emendamento, il socia­
lista Ferrandi non potrebbe ^pren­
dere la parola perchè ha già pro­
nunciato un discorso nel o r s o del­
la discussione .generale occupando­
si arche dell'argomento di cui trat­
ta il suo emendamento. L'errore del 
Presidente è evidente in quanto il 
regolamento stabilisce che si può 
prendere una volta sola la parola 
nel corso della discussione cone-
rale oppure su uno degli emenda­
menti, ma non che non si possa 
parlare più volte nel corso della 
discussione su tutto il completo 
della legge. - , ' 

Il compagno LACONI c l u ^ e im­
mediatamente la parola fra le urla 
villane delia maggioranza per ri­
chiamare il Presidente al rispetto 
del regolamento, ma Martino si 
ostina nel suo errora non arcettan-
do il richiamo di Laconi e dichia­
ra che la Camera sarà chiamata a 
esprimere con un voto il suo giudi­
zio sul richiamo stesso. Mentre le 
sinistre protestano energicamente 
perchè il Presidente sta calpestan­
do il diritto delle minoranze che è 
garantito dal rispetto del regola­
mento. prende la parola 51 compa­
gno MICELI il quale ricorda come 
nel ' corso della discussione sulla 
Ugge stralcio egli fo^e il relatori 
di* minoranza e. nonost^nxe ciò, 
svolse pure un* trentina di erren-
damenti intervenendo cosi nella 
discussione numerosissime volte e 
non una scia volta come vorrebbe 
il Presidente. 

•Ma anche questa chiarissima di­
mostrazione non convince il Presi­
dente Martino il quale insiste nel-
Tinvitare la Camera ad esprimere 
con un voto sulla eccezione del 
compagno Laconi mentre tutta la 
Opposizione in piedi protesta ener­
gicamente. 

Le mospensioni 
La maggioranza non esita natu­

ralmente a respingere il richiamo 
al regolamento del compagno LA­
CONI. L'Opposizione allora insor­
ge con grande ' energia contro il 
presidente gridando che egli è un 
fazioso e - invitandolo ad abban­
donare fl suo posto. La protesta 
dell'Opposizione dura per una die­
cina di minuti mentre la maggio­
ranza governativa rimane perples­
sa e solo una o due volte ' tenta 
fiaccamente di applaudire all'indi­
rizzo di reoltri che - non appare più 
come - il Presidente d»11ft Cantera 
ma soltanto di ima parte di essa. 
Dopo una decina di minuti di pro­
testa il presidente Martino prende 
la parola per chiedere alla Came­
ra di espellerà dall'aula il corri­

doi vice-presidente Martino sono 
coperte dalla protesta delle - mini­
stre, che lo invitano a gran voce 
a uscire dall'aula, richiedendo l'in­
tervento • del • presidente Gronchi. 
Dopo 5 minuti di vani tentativi di 
imporre il suo ingiustificato prov­
vedimento, il vice-presidente Mar­
tino sospende di nuovo la seduta. 
Sono l e 2,40. •..; 
• Durante l'interruzione della se­

duta e mentre era riunito l'ufficio 
di Presidenza della * Camera per 
decidere sulla situazione, abbiamo 
avvicinato alcuni dei deputati che 
commentavano animatamente l'in 

vice-presidente Martino minaccia credibile sopruso compiuto dal Pie-

(Contlnua In 5' pati., 8* col.) 

Le tariffe dell'ATAC 
saranno aumentate? 
Con quattro voti contro tre, 11 

Consiglio d'Amministrazione del­
l'ATAC ha Ieri deliberato di au­
mentare le tariffe auto-illo-tram-
viarie di 5 lire e delle linee speciali 
celeri di 10 lire. 

Leggete in cronaca i particolari 
del grave provvedimento, che sarà 
quanto prima sottocosto all'appro­
vazione del Consiglio comunale di 
Roma. • 

- A conclusione della sua seduta r 
inaugurale, il Consiglio comunale : 
di Firenze ha votato all 'unanU 
mità il seguente ;. ordine , de l 
giorno: *••- '*.-.•< ^y.-, ;';,=,--.. . .. ;-,v.-.' 
• « I l Consiglio Comunale di F i - -' 

renze, constatando che il suo i n - .-
sediamento coincide con la r ina- :''\ 
scita delle speranze di una d i - <• ; 
stensione internazionale ; in s e - -_ 
guito all'apertura delle trattative .;' 
per la tregua in Corea, vuole che '. 
il suo primo atto interpreti s o - • 
lennemente la profonda aspira- -' 
zione di tutta la cittadinanza a l ­
la pace» . > "'';'.'.-'"•'."'•• ":•."•>.•••:',• 
-• Altre • possenti testimonianze i-
della profonda volontà di pace ' 
dei cittadini italiani continuano ; < 
a pervenire da tutto il paese con ;:; 
le notizie del rigoglioso sviluppo ; 
della campagna per u n incontro ' 
tra 1 cinque grandi. '•"- >: J -
', Ad Urbino ha firmato il 73 per , 
cento della popolazione- A Li- / - : 
vorno i cittadini dei rioni Scian-' 
gai e Colllnaià hanno firmato al v. 
9& per cento. : , ''... -! •'/•: . < -. '['.-]' 

MENTRE SI AVVICINA IL GIORNO DELL' INIZIO DELLE TRATTATIVE ; 

La Cina propone che la tregua 
apra la via a un accordo di pace 
Un Importante articolo del "Quotidiano del Popolo, , di Pechino 
PHYONGYANG, 5. — 1 princi­

pali quotidiani coreani e d'iteti 
hanno pubblicato in questi giorni 
numerosi commenti sulla situazio­
ne determinata dalla iniziativa so­
vietica di pace e dal prossimo ini­
zio delle trattative per la tregua. 
Il • Nodong Sinmun e .il Mingiu-
clmosoii »crit>ono nei loro editoria? 
li che la cessazioni del fuoco e 
l'armistizio in Corea costituiscono 
il primo-passo verso la pacifica 
sistemazione della questione corea­
na e pongono in risalto che le ba­
si per l'instaurazione della pace in 
Corea e in Estremo Oriente sa­
ranno gettate dal ritiro delle trup­
pe straniere dalla Corea. Tale pun­
to di vista è espresso anche nella 
dichiarazione di Kim Cian Diun, 
Segretario generale del Comitato 
Centrale del Fronte Unito Demo­
cratico e Patriottico della Corea il 
quale hn affermato: » Calpestando 
l'aspirazione del popolo coreano 
per l'unità della sua patria, gli im­

perialisti americani e la cricca tra­
ditrice di Sin Man-ri volevano con­
vertire la Corea in colonia ameri­
cana, in loro testa di ponte milita­
re. Essi, tuttavia, hanno sbagliato 
i conti. . 

Il consenso alla cessazione del 
fuoco ed all'armistizio dimostra il 
desiderio di tutto-il popolo coreano 
per la pace, p«r la cessazione del­
l'intervento armato in Corea. • 

Il popolo coreano ritiene, che le 
trattative per la cessazione del fuo­
co e per l'armistizio in Corea, per 
la fine dell'intervento armato degli 
Stati Uniti nella penisola, creino 
le condizioni • per la sistemazione 
pacifica della questione coreana, 
per l'instaurazione della "' pace in 
Estremo oriente e per l'elimina­
zione del pericolo di un'altra guer­
ra mondiale ~. • 

Un importante articolo ! è stato 
pubblicato sullo stesso argomento 
dal Quotidiano del Popolo di Pe­
chino il quale sottolinea • innanzi 

tutto che « la cessazione del fuoco 
è solo il primo passo verso la pa­
ci/tea sistemazione della questione 
coreana. Se, tuttavtu, il Governo 
cmeruano e gli altri Governi par-
ticipanti ài conflitto voultono sin­
ceramente porre termine alla guer­
ra . in Corea, negoziare l'armistizio 
e realizzare - Questo compito con 
successo, allora quéste trattative 
costituiscono un passo importante 
verso la pacifica sistemazione del­
la questione coreana. , £ ' precisa­
mente questa sistemazione pacifi­
ca che era insistentemente chiesta 
e costantemente desiderata dai po­
poli * • • . . - . , . ; 

Il Quotidiano del • Popolo quin­
di scrive; . '...=» ->. • . •; 

' « Dallo scoppio della guerra co­
reana, il popolo cinese ed il Go­
verno - popolare centrale < si sono 
ripetutamente dichiarati per In pa­
cifica sistemazione della questione 
coreana. Nella metà di luglio del­
l'anno scorso il popolo cinese ap^ 

NUOVA INIZIATIVA TRUFFALDINA DEL GOVERNO 

Il progetto d . e. sulle pensioni 
non prevede una lira di aumento 

Li rinlatazione «lanciata da Bniisaccl lascia le lenstnl al ncchlo livello 

Una ' nuova iniziativa truffal­
dina del governo democristiano, 
questa volta ai danni dei pen­
sionati delia Previdenza Sociale, 
è stata energicamente commen­
tata dalla Federazione dei P e n ­
sionati, aderente alla CGIL. F a ­
cendosi - accompagnare da una 
estesa campagna pubblicitaria 
culminata -• in • un'intervista dello 
on. Rubinacci. il governo ha a n ­
nunciato la presentazione di un 

disegno di legge che modifica le 
pensioni della Previdenza Socia­
le, rivalutandole rispetto al l i ­
vel lo del 1939 e 1943. Da quanto 
risulta ' dall'intervista di Rubi­
nacci, il progetto ; prevede una 
rivalutazione pari a 56 volte per 
quanto riguarda le pensioni del 
1939 e a 45 per le pensioni del 
1943. • . 

Il contenuto truffaldino della 
iniziativa governativa è evidente 

Le paure di Sforza 

«FORZA: Si padrone, é vero. Quel violino è «n pericolo 

se si considera che nel 1950 le 
pensioni risultavano già r ivalu­
tate di 50 volte rispetto al 1939, 
per cui gli aumenti annunciati 
sono stati già praticamente rag­
giunti. . 

Questa ulteriore prova della 
malafede governativa è - stata 
aspramente criticata nel corso di 
assemblee di pensionati che h a n ­
no stigmatizzato ' sdegnosamente 
il tentativo ministeriale di sot ­
trarsi, mediante la presentazione 
di un progetto di legge net ta­
mente truffaldino, agli aumenti 
reclamati dalla categoria, la cui 
urgenza è drammaticamente sot* 
tolineata dalle miserrime condi­
zioni di vita che travagliano tu t ­
ti i pensionati italiani e in par­
ticolare quelli della Previdenza 
sociale. • - -

I pensionati hanno riconferma­
to la decisa volontà della cate ­
goria di intensificare la lotta per 
l'approvazione del disegno di 
legge Berlinguer-Fiore che pre­
vede l'aumento di 3.000 lire m e n ­
sili indiscriminatamente per tut­
ti i pensionati della Previdenza 
Sociale. -.--./-. 

La Federazione Nazionale, dal 
canto suo. ha richiamato l'atten­
zione dei sindacati provinciali 

larga azione per lo smaschera- . ~ L w ^ ^ - * . , « « , . »„ ^ * *—' 
mento della manovra g o v e r n a t i - ! - C i o * P « * . • « • * « » ' • *>J0_«** * * • 
va, osservando, a questo propo­
sito, che il governo aveva già 
annunciato, nell'aprile del 1948. 

poggiò calorosamente le. proposte 
avanzate da Stalin e da Nehru per.' 
la pacifica soluzione del problema. • 

Da allora, il popolo cinese ha ri- '; 
petutamente espresso questa aspi- V. 
razione pacifica. Ignorando la vo-:i 
Ionia di pace dei popoli di tutto ' 
ti mondo ed i ripetuti ammonitien- '•• 
ti del .popola, cinese, il Garcri.o.; 
americana ha tuttavia' seguito la 
sua strada ed ha .ordinato alfe sue 
truppe . d'invasione di attraversare^ 
il 38. parallelo ' • .-.'..,.-' 

Il popolo cinese, 'naturalmente, '••; 
non, poteva rimanere passivo dì ' 
fronte a questa, grave situazione,; 
che . creava^ una diretta minaccia . 
alla sicurézza del nostro paese. Di 
conseguenza il popolo cinese si è 
sollevato p*jr resistere all'America ; 
ed assistere la Corea; ha organiz-' 
zalo unità di volontari in aiuto del- , 
l'Esercito popolare di • Corea ' per 
resistere all'aggressione degli Stati • 
Uniti e dei paesi loro complici -f -.-. 

A'elia dichiarazione congiunta 
fatta dai vari Partiti democratici ':, 
cinesi il 4 dicèmbre dell'anno scor­
so, si. affermava giustamente che ' 

il popolo cinese ama ardente­
mente . la pace. .Abbiamo sempre . 
aspirato alla pace nel passato e i 
sempre aspireremo ad essa. Voglia-
tno la pace in Cina, ' in Asia. Vo­
gliamo una pdee duratura in tutto-
il mondo, per tutto il genere u-
matio». ' .' * - - -,'._• '•••'•_, 

I volontari * del • popolo 4 cinese 
hanno partecipato alla guerra co- -
nana contro l'aggressore allo sco- 4 
pò di assicurare la pacifica sis*e-
mazione del problema -• coreann. 
Pertanto, pt'd dopo aver eomtnctn- . 
to a prendere porte al conflitto, il 
popolo cinese ha continuato a so­
stenere la - sistemazione pacifica 
della questione coreana ed ha ripe­
tutamente espresso il suo appoggio 
alle raaionevoli proposte deqli al- . 
tri paesi per una soluzione pacifi­
ca del problema. II Governo deoli : 
Stati Uniti, tuttavia, ha continuato 
a sognare la conquista di tutta la 
Corea ed a minacciare la Cina nord­
orientale con le sue forze armoie. 

In seguito a ciò,' tutti i tentativi 
di assicurare la sistemazione paci­
fico delta questione coreana sono ; 
rimasti infruttuosi. E* soltanto ne­
gli ultimi tempi, quando, di fronte 
aire difficoltà contantemente .cre­
scenti derivanti dall'eroica guerra 
di resistenza dei popoli cinese e 
coreano, che hanno assestato duri . 
colpi all'esercito americano, ed in 
seguito alla richiesta di pace avan- '_ 
rata dai popoli del mondo intero, 
incluso quello americano, che - U 
Governo deaìt Stati Uniti ha co­
minciato ad ammettere Vinvimcibi- ', 
lità dei popoli cinese e coreano co­
me. pure le difficoltà ed i pericoli 
del tentativo dx conquistare Tinte. : 
ra Corea ~ 

La questione, at momento attua­
le, sta nel > vedere se U Governo 
americano e Oli altri Governi che : 
partecipano alla guerra coreana so- .. 
no realmente e sinceramente desi­
derai di porre fine al sanguinoso 

un altro progetto, molto più com 
pleto dell'attuale, per una effet 
tiva riforma previdenziale e che 
questo progetto giace, da allora 
nei polverosi archivi del Mini­
stero del Lavoro. 

Anche negli ambienti della 
maggioranza non si fa : mistero 
sulla vera portata del tanto de­
clamato progetto di legge. L'on. 
Fanfani, Infatti, in un articolo 
pubblicato da un settimanale 
milanese, ha osservato che il di­
segno governativo non comporta 
nessun effettivo aumento per i 
pensionati, mentre in qualche 
caso, minaccia addirittura di ri­
durrà l'attuala livello dolio 

ti e non dalle parole. Sebbene l e : 
trattative • sdir armistizio siano, - -
strettamente parlando, di narem --
fnf/itare, esie debbono inevitabil­
mente essere • connesse ad impsr- ;' 
tanti e precise Questioni, osali , ad 
esempio, Ir condizioni conerete dei» 
la cessazione del fuoco, U detta**- ; 
fazione della zona tmtìiurizzeta, •';.. 
ecc. L'attefftUrmento se i cosfrosrt '; 
di tali questioni rivetta la atnctr* . 
ritè delle intemimi del Governa- • 
americano « «tasti altri s sceys l di 
porre Jkn« ai assonino*» cssffit*» 
in Coree. 
-1 popoli dei stosdo intera Istla* ~ 

no per la cessazione dette sstaldJè 
e per l'armistizio in Corsa sa èssi -. 
innate e 'satanassii, essa* prssss 
passo SSTSS l« - siitaswiiDsa - dst T 
-problema ssi sfotsnvf» dsi sss-^-
sMiifo strsale . ss! sassaia, perssayv « 
parar* i l terreno stia sstassassps> v> 
ciOes desìi altri , piuMsaM . dot. : 
IT 

V> 
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